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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  DECRETO LEGISLATIVO  11 febbraio 2016 , n.  24 .

      Attuazione delle direttive 2013/42/UE e 2013/43/UE del 
Consiglio, del 22 luglio 2013, che istituiscono un meccani-
smo di reazione rapida contro le frodi in materia di IVA e 
prevedono l’applicazione facoltativa e temporanea del mec-
canismo dell’inversione contabile a determinate operazioni 
a rischio frodi.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 

28 novembre 2006, relativa al sistema comune d’imposta 
sul valore aggiunto; 

 Vista la direttiva 2013/42/UE del Consiglio, del 22 lu-
glio 2013, che modifi ca la direttiva 2006/112/CE relati-
va al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto, per 
quanto riguarda un meccanismo di reazione rapida contro 
le frodi in materia di IVA; 

 Vista la direttiva 2013/43/UE del Consiglio, del 22 lu-
glio 2013, che modifi ca la direttiva 2006/112/CE relati-
va al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto con 
riguardo all’applicazione facoltativa e temporanea del 
meccanismo dell’inversione contabile alla cessione di de-
terminati beni e alla prestazione di determinati servizi a 
rischio di frodi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, recante istituzione e disciplina dell’im-
posta sul valore aggiunto; 

 Visto il decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, re-
cante, al capo II del titolo II, disciplina temporanea delle ope-
razioni intracomunitarie e dell’imposta sul valore aggiunto; 

 Visto l’articolo 1 della legge 7 ottobre 2014, n. 154, re-
cante delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - 
Legge di delegazione europea 2013 - secondo semestre, 
che ha delegato il Governo a recepire le sopra citate di-
rettive ricomprese nell’elenco di cui all’allegato B della 
legge stessa; 

 Visti gli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, che stabiliscono le procedure, i principi e i criteri 
direttivi per l’esercizio delle deleghe legislative conferite 
al Governo; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 6 novembre 2015; 

 Visti i pareri espressi dalle competenti Commissioni 
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 10 febbraio 2016; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto 
con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, con il Ministro della giustizia e con il Mini-
stro dello sviluppo economico; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifi che alla disciplina IVA sull’inversione contabile    

      1. All’articolo 17 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

    a)   la rubrica dell’articolo è sostituita dalla seguente: 
«Debitore d’imposta»;  

    b)   al sesto comma, lettera   b)  , le parole: «, nonché dei 
loro componenti ed accessori» sono soppresse;  

    c)   al sesto comma la lettera   c)   è sostituita dalla se-
guente: «  c)   alle cessioni di console da gioco, tablet PC e 
laptop, nonché alle cessioni di dispositivi a circuito inte-
grato, quali microprocessori e unità centrali di elabora-
zione, effettuate prima della loro installazione in prodotti 
destinati al consumatore fi nale;»;  

    d)   al sesto comma le lettere   d)   e d  -quinquies  ) sono 
abrogate;  

    e)   il settimo comma è sostituito dal seguente: «Le 
disposizioni del quinto comma si applicano alle ulterio-
ri operazioni individuate dal Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, con propri decreti, in base agli articoli 199 
e 199  -bis   della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 
28 novembre 2006, nonché in base alla misura speciale 
del meccanismo di reazione rapida di cui all’articolo 199  -
ter   della stessa direttiva, ovvero individuate con decreto 
emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, nei casi, diversi da quelli pre-
cedentemente indicati, in cui necessita il rilascio di una 
misura speciale di deroga ai sensi dell’articolo 395 della 
citata direttiva 2006/112/CE.»;  

    f)    dopo il settimo comma sono aggiunti, in fi ne, i 
seguenti:   

 «Le disposizioni di cui al sesto comma, lettere   b)  ,   c)  , d  -
bis  ), d  -ter  ) e d  -quater  ), del presente articolo si applicano 
alle operazioni effettuate fi no al 31 dicembre 2018. 

 Le pubbliche amministrazioni forniscono in tempo utile, 
su richiesta dell’amministrazione competente, gli elementi 
utili ai fi ni della predisposizione delle richieste delle misu-
re speciali di deroga di cui all’articolo 395 della direttiva 
2006/112/CE, anche in applicazione del meccanismo di re-
azione rapida di cui all’articolo 199  -ter   della stessa diretti-
va, nonché ai fi ni degli adempimenti informativi da rende-
re obbligatoriamente nei confronti delle istituzioni europee 
ai sensi dell’articolo 199  -bis   della direttiva 2006/112/CE.».   

  Art. 2.

      Decorrenza    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 17, sesto comma, 
lettera   c)  , del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 633 del 1972, come sostituite dall’articolo 1, comma 1, 
lettera   c)  , del presente decreto, si applicano alle operazio-
ni effettuate a partire dal sessantesimo giorno successivo 
a quello dell’entrata in vigore del presente decreto.   
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  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a New York, Consolato Generale d’Italia, addì 
11 febbraio 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazio-
nale 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 GUIDI, Ministro dello svilup-
po economico 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

      — Il testo vigente dell’art. 17 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, come modifi cato dal presente decreto, 
è il seguente:  

 «Art. 17 (Debitore d’imposta). — L’imposta è dovuta dai soggetti 
che effettuano le cessioni di beni e le prestazioni di servizi imponibili, i 
quali devono versarla all’Erario, cumulativamente per tutte le operazio-
ni effettuate e al netto della detrazione prevista nell’art. 19, nei modi e 
nei termini stabiliti nel titolo secondo. 

 Gli obblighi relativi alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi 
effettuate nel territorio dello Stato da soggetti non residenti nei confronti 
di soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato, compresi i soggetti 
indicati all’art. 7  -ter  , comma 2, lettere   b)   e   c)  , sono adempiuti dai ces-
sionari o committenti. Tuttavia, nel caso di cessioni di beni o di presta-
zioni di servizi effettuate da un soggetto passivo stabilito in un altro Sta-
to membro dell’Unione europea, il cessionario o committente adempie 
gli obblighi di fatturazione di registrazione secondo le disposizioni degli 
articoli 46 e 47 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427. 

 Nel caso in cui gli obblighi o i diritti derivanti dall’applicazione del-
le norme in materia di imposta sul valore aggiunto sono previsti a carico 
ovvero a favore di soggetti non residenti e senza stabile organizzazione 
nel territorio dello Stato, i medesimi sono adempiuti od esercitati, nei 
modi ordinari, dagli stessi soggetti direttamente, se identifi cati ai sensi 
dell’art. 35  -ter  , ovvero tramite un loro rappresentante residente nel terri-
torio dello Stato nominato nelle forme previste dall’art. 1, comma 4, del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n. 441. Il rap-
presentante fi scale risponde in solido con il rappresentato relativamente 
agli obblighi derivanti dall’applicazione delle norme in materia di impo-
sta sul valore aggiunto. La nomina del rappresentante fi scale è comuni-
cata all’altro contraente anteriormente all’effettuazione dell’operazione. 
Se gli obblighi derivano dall’effettuazione solo di operazioni non impo-
nibili di trasporto ed accessorie ai trasporti, gli adempimenti sono limitati 
all’esecuzione degli obblighi relativi alla fatturazione di cui all’art. 21. 

 Le disposizioni del secondo e del terzo comma non si applicano per 
le operazioni effettuate da o nei confronti di soggetti non residenti, qua-
lora le stesse siano rese o ricevute per il tramite di stabili organizzazioni 
nel territorio dello Stato. 

 In deroga al primo comma, per le cessioni imponibili di oro da 
investimento di cui all’art. 10, numero 11), nonché per le cessioni di 
materiale d’oro e per quelle di prodotti semilavorati di purezza pari o 
superiore a 325 millesimi, al pagamento dell’imposta è tenuto il ces-
sionario, se soggetto passivo d’imposta nel territorio dello Stato. La 
fattura, emessa dal cedente senza addebito d’imposta, con l’osservanza 
delle disposizioni di cui agli articoli 21 e seguenti e con l’annotazione 
“inversione contabile” e l’eventuale indicazione della norma di cui al 
presente comma, deve essere integrata dal cessionario con l’indicazione 
dell’aliquota e della relativa imposta e deve essere annotata nel registro 
di cui agli articoli 23 o 24 entro il mese di ricevimento ovvero anche 
successivamente, ma comunque entro quindici giorni dal ricevimento 
e con riferimento al relativo mese; lo stesso documento, ai fi ni della 
detrazione, è annotato anche nel registro di cui all’art. 25. 

  Le disposizioni di cui al quinto comma si applicano anche:  
    a)   alle prestazioni di servizi diversi da quelli di cui alla lettera a  -

ter  ), compresa la prestazione di manodopera, rese nel settore edile da 
soggetti subappaltatori nei confronti delle imprese che svolgono l’atti-
vità di costruzione o ristrutturazione di immobili ovvero nei confronti 
dell’appaltatore principale o di un altro subappaltatore. La disposizione 
non si applica alle prestazioni di servizi diversi da quelli di cui alla lette-
ra a  -ter  ) rese nei confronti di un contraente generale a cui venga affi data 
dal committente la totalità dei lavori;  

  a  -bis  ) alle cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato di cui 
ai numeri 8  -bis  ) e 8  -ter  ) del primo comma dell’art. 10 per le quali nel 
relativo atto il cedente abbia espressamente manifestato l’opzione per 
l’imposizione;  

  a  -ter  ) alle prestazioni di servizi di pulizia, di demolizione, di 
installazione di impianti e di completamento relative ad edifi ci;  

  a  -quater  ) alle prestazioni di servizi rese dalle imprese consorzia-
te nei confronti del consorzio di appartenenza che, ai sensi delle lettere 
  b)  ,   c)   ed   e)   del comma 1 dell’art. 34 del codice di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi cazioni, si è reso ag-
giudicatario di una commessa nei confronti di un ente pubblico al quale 
il predetto consorzio è tenuto ad emettere fattura ai sensi del comma 1 
dell’art. 17  -ter   del presente decreto. L’effi cacia della disposizione di cui 
al periodo precedente è subordinata al rilascio, da parte del Consiglio 
dell’Unione europea, dell’autorizzazione di una misura di deroga ai 
sensi dell’art. 395 della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 no-
vembre 2006, e successive modifi cazioni;  

    b)   alle cessioni di apparecchiature terminali per il servizio pub-
blico radiomobile terrestre di comunicazioni soggette alla tassa sulle 
concessioni governative di cui all’art. 21 della tariffa annessa al decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, come sostituita, 
da ultimo, dal decreto del Ministro delle fi nanze 28 dicembre 1995, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 303 del 30 dicembre 1995;  

    c)        alle cessioni di console da gioco, tablet PC e laptop, nonché 
alle cessioni di dispositivi a circuito integrato, quali microprocessori e 
unità centrali di elaborazione, effettuate prima della loro installazione 
in prodotti destinati al consumatore fi nale     ;  

    d)   (     Abrogata     ).  
  d  -bis  ) ai trasferimenti di quote di emissioni di gas a effetto serra 

defi nite all’art. 3 della direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 13 ottobre 2003, e successive modifi cazioni, trasferi-
bili ai sensi dell’art. 12 della medesima direttiva 2003/87/CE, e succes-
sive modifi cazioni;  
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  d  -ter  ) ai trasferimenti di altre unità che possono essere utilizzate 
dai gestori per conformarsi alla citata direttiva 2003/87/CE e di certifi -
cati relativi al gas e all’energia elettrica;  

  d  -quater  ) alle cessioni di gas e di energia elettrica a un soggetto 
passivo-rivenditore ai sensi dell’art. 7  -bis  , comma 3, lettera   a)  ;  

  d  -quinquies  ) (     Abrogata     ).  
  Le disposizioni del quinto comma si applicano alle ulteriori ope-

razioni individuate dal Ministro dell’economia e delle fi nanze, con pro-
pri decreti, in base agli articoli 199 e 199  -bis   della direttiva 2006/112/
CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, nonché in base alla misu-
ra speciale del meccanismo di reazione rapida di cui all’art. 199  -ter   
della stessa direttiva, ovvero individuate con decreto emanato ai sensi 
dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nei casi, 
diversi da quelli precedentemente indicati, in cui necessita il rilascio di 
una misura speciale di deroga ai sensi dell’art. 395 della citata direttiva 
2006/112/CE.  

  Le disposizioni di cui al sesto comma, lettere   b)  ,   c)  , d  -bis  ), d  -ter  ) 
e d  -quater  ), del presente articolo si applicano alle operazioni effettuate 
fi no al 31 dicembre 2018.  

  Le pubbliche amministrazioni forniscono in tempo utile, su ri-
chiesta dell’amministrazione competente, gli elementi utili ai fi ni della 
predisposizione delle richieste delle misure speciali di deroga di cui 
all’art. 395 della direttiva 2006/112/CE, anche in applicazione del mec-
canismo di reazione rapida di cui all’art. 199  -ter   della stessa direttiva, 
nonché ai fi ni degli adempimenti informativi da rendere obbligatoria-
mente nei confronti delle istituzioni europee ai sensi dell’art. 199  -bis   
della direttiva 2006/112/CE.».    

  16G00033

    DECRETO LEGISLATIVO  15 febbraio 2016 , n.  25 .

      Attuazione della direttiva 2013/50/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2013, recante modifi ca 
della direttiva 2004/109/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, sull’armonizzazione degli obblighi di trasparenza 
riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui valori mo-
biliari sono ammessi alla negoziazione in un mercato rego-
lamentato, la direttiva 2003/71/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, relativa al prospetto da pubblicare per l’of-
ferta pubblica o l’ammissione alla negoziazione di strumenti 
fi nanziari e la direttiva 2007/14/CE della Commissione, che 
stabilisce le modalità di applicazione di talune disposizioni 
della direttiva 2004/109/CE.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76, 87, quinto comma, e 117, secondo 
comma, della Costituzione; 

 Vista la direttiva 2013/50/UE del 22 ottobre 2013 
recante modifi ca della direttiva 2004/109/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, sull’armonizzazione 
degli obblighi di trasparenza riguardanti le informazioni 
sugli emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi alla 
negoziazione in un mercato regolamentato, la direttiva 
2003/71/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, re-
lativa al prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o 
l’ammissione alla negoziazione di strumenti fi nanziari, e 
la direttiva 2007/14/CE della Commissione, che stabili-
sce le modalità di applicazione di talune disposizioni del-
la direttiva 2004/109/CE; 

 Vista la direttiva 2013/34/UE del 26 giugno 2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai bilanci 
d’esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazio-
ni di talune tipologie di imprese, recante modifi ca della 
direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Con-

siglio e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/
CEE del Consiglio; 

 Vista la legge 9 luglio 2015, n. 114, recante delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea, legge di delega-
zione europea 2014 in particolare l’articolo 1, commi 1 e 
3, l’articolo 5 e l’allegato B; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139, re-
cante attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai 
bilanci d’esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative 
relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifi ca 
della direttiva 2006/43/CE e abrogazione delle direttive 
78/660/CEE e 83/349/CEE, per la parte relativa alla disci-
plina del bilancio di esercizio e di quello consolidato per 
le società di capitali e gli altri soggetti individuati dalla 
legge; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, re-
cante il testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della 
legge 6 febbraio 1996, n. 52; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 13 novembre 2015; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 10 febbraio 2016; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto 
con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, della giustizia e dello sviluppo economico; 

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifi che al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58    

      1. All’articolo 1, comma 1, del decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   la lettera   w)   è sostituita dalla seguente: «  w)   “emit-
tenti quotati”: i soggetti, italiani o esteri, inclusi i trust, 
che emettono strumenti fi nanziari quotati in un mercato 
regolamentato italiano. Nel caso di ricevute di deposito 
ammesse alle negoziazioni in un mercato regolamentato, 
per emittente si intende l’emittente dei valori mobiliari 
rappresentati, anche qualora tali valori non sono ammessi 
alla negoziazione in un mercato regolamentato;»; 

   b)   alla lettera w  -quater   ):  
 1) al numero 1) la parola: «le» è sostituita dalla se-

guente: «gli» e le parole: «della Comunità europea, aventi 
sede in Italia» sono sostituite dalle seguenti: «dell’Unione 
europea, aventi sede legale in Italia»; 


